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Savater: in Italia avete la peggior destra d’EuropaFernando Savater, filosofo e scrittore
(tragli spagnoli è ilpiùtradotto in Ita-
lia e nel mondo) è soddisfatto per il
«grandesuccesso»delpiccolo partito,
Union Progreso y democrazia, che ha
fondato assieme a un gruppo di intel-
lettuali progressisti. Snobbato dalle tv
e privo di finanziamenti ha ottenuto
piùdi300milavotiedelettoundepu-
tato. «Non vengo nel vostro Paese da
quasi un anno, ma ci verrò presto.
Leggo,mitengoaggiornato, consulto
i giornali che, in questo periodo, so-
nostati lamiaunica fontedi informa-
zione sull’Italia».
E che idea si è fatto?
«Beh, è sorprendente e preoccupante
che ladestradiSilvioBerlusconi possa
rappresentare ancora un’opzione,

unascelta.Questomiparedecisamen-
te il rischiomaggiore chesta correndo
il vostro Paese. È altrettanto evidente
cheleforzedicentrosinistra,progressi-
ste,non sonostate in gradodi cemen-
tare un’allenza sufficiente solida. C’è

di che preoccuparsi davvero».
Che cosa non le piace di
Berlusconi?.
«Quella italiana è la peggiore destra
dell’Europa, la meno affidabile, è una
destrachehapuntatosullamanipola-
zione dei mezzi di comunicazione,
che non può attirare consensi, che
non ha alcun fascino, che fonda il
proprio pensiero solo sui soldi. Non
vorremmo davvero rivedere l’Italia
degli scandali».

In Spagna il PD è oggetto di molte
attenzioni sulla stampa. Lei che è
idea si è fatto sulle affinità e sulle
differenze con la forze del
centrosinistra spagnolo?
«Ogni Paese ha la sua storia e soprat-
tuttolasuaclassepolitica. Ipartiti spa-
gnoli sono differenti da quelli italia-
ni. Credo, e mi auguro, che quella di
Walter Veltroni sia una forza progres-
sistadi tiponuovo,affidabileeconcre-
taesoprattuttochenonscelga ladivi-

sione e il frazionamento. Mi pare che
anche in Italia non manchino le in-
comprensioni tra chi si oppone alla
destra. Qui in Spagna ne sappiamo
qualcosa con Izquierda Unida».
Come valuta il risultato del suo

partito nelle recenti elezioni
spagnole?
«Sono molto soddisfatto, abbiamo
dovuto affrontare molte e serie duffi-
coltà, ci siamo scontrati con il silen-
zio dei mass media e tuttavia siamo
riuscitiadeleggereundeputatoedab-
biamoottenutopiùvotidialtripartiti
che hanno eletto sei parlamentari, ad
esempio del Pnv (partito nazionale
basco Ndr). Posso dire che, in queste
condizioni, il nostro è stato un otti-
mo risultato».
Quando verrà in Italia?
«Il 20 aprile, nell’ambito del Festival
della Filosofia, parteciperò ad una ta-
vola rotondasul tema “etichedella ri-
volta.1968-1989”chesi terràall’Audi-
torium di Roma»

«Vedo nel Pd il tentativo
di costruire una forza
progressista di tipo nuovo»

«Da spagnolo non
vorrei più vedere
l’Italia degli scandali»

DONGINO RIGOLDI
COMUNITÀ NUOVA

Pd perché parla
di giovani e stranieri
Ho conosciuto personalmente al-
cuni esponenti del Partito demo-
cratico ed ho avuto modo di ap-
prezzarne lo spessore.Nonmirife-
riscosoloaWalterVeltroni,maan-
che a persone di qualità come Ro-
sy Bindi, Pierluigi Bersani o Anna
Finocchiaro, alle quali darò la mia
fiducia. Il programma è sicura-
mente importante, soprattutto
quando si parla dei giovani e degli
stranieri, chesono leduemaggiori
levedi sviluppodelpaese.Matra il
dire e il fare c’è di mezzo un lungo
periodo di tempo necessario alla
realizzazionedi quantopromesso.
Perquestoèfondamentale l’affida-
bilità di chi parla di programmi
elettorali.

STEFANOBICOCCHI
“VITO”
ATTORE

C’è aria nuova
nella politica italiana

VotoPdperchéVeltroniconlacre-
azione di questo partito ha vera-
mente portato un’aria di novità
sullascenapolitica italiana.E infat-
ti i risultati si sono visti sul campo,
il Cavaliere si è mosso subito se-
guendo questo esempio. Il pro-
gramma del Pd non l’ho letto ma
ho visto gli slogan e mi sono pia-
ciuti, può sembrare stupido ma
non lo è, come «non cambiate un
governo, cambiate l’Italia». Sono
cose belle, è veramente orientarsi
versounasvoltadellapolitica.Per-
ché dal Pd questo mi aspetto, spe-
ropuntialbenecomune enon in-
dividuale dei politici come invece
èstatoinquestiultimidecenni.Ec-
cocosaèmancato,emolto:siè sta-
ti al governo anche solo per stare
al governo, e questo Veltroni l’ha
capito.Bisognadirebastaallapoli-
tica fine a se stessa, che punta solo
ai numeri che poi non contano,
parlaredi lavoroe di rinnovamen-
to del paese. Ho anche apprezzato
la scelta di correre da soli, è stata
coraggiosa. E secondo me verrà
premiata.

CHIARASARACENO
SOCIOLOGA

Unica speranza
di cambiamento
Voto Pd perché non è possibile fa-
re altro. Perché è l’unica, esile, e
sottolineo esile, speranza di un
cambiamento possibile, della rot-
turadiunequilibriotroppoconso-
lidato. L’altra soluzione, che vinca
dinuovoBerlusconi, la trovofran-
camente drammatica. Voto per-
ché non si può non andare a vota-
re, ma senza grandi entusiasmi, di
aspettative ne ho davvero pochi-
ne. Nel programma ci sono molti
pasticci, le donne sono sempre

troppo poche, c’è stata una rottu-
ra con la sinistra, ma non con la
destra interna, il che mette in di-
scussione temi importanti come
la laicità e i diritti civili. Il cambia-
mentoèpiùdi facciata chesostan-
ziale.Matant’è...noncisonoalter-
native. Almeno per il momento.

CARLOLUCARELLI
SCRITTORE

Veltroni e il progetto Pd
mi convincono
Vado a votare il 13 aprile e con
questo tipo di legge elettorale è già
unpassoimportante. Icittadini in-
fatti non sono minimamente
coinvolti inquestacampagnaelet-
torale, soprattutto nella scelta dei
propri possibili onorevoli. Conta
solo laposizione in lista, speroche
al più presto si faccia la riforma
elettorale. Voterò il Pd di Walter
Veltroni perché questo progetto
mi convince e poi ho paura di
quello che succederà nel caso in
cui vinca Berlusconi ed il Pdl. Ab-
biamo già visto due volte al gover-
no il Cavaliere, mi sa di vecchio,
un po' di novità invece arriva solo
dal Partito Democratico, che a
mio parere dovrebbe però «spo-
starsi»unpo'piùasinistra.Mavor-
rei che il Pd «migliorasse» ancora.
Pensoche l'attenzione adun tema
come la mafia sia arrivata in ritar-
do, solo in questa ultima fase di
tour elettorale, Rita Borsellino mi
sarebbe piaciuta vederla candida-
ta nel Pd. Sulla composizione del-
le liste c'è stato però un effettivo
rinnovamento,anchesealcuneri-
spondono ancora a vecchie logi-
che passate. Ho scelto il Pd perché
credo che all'interno di questo
nuovo partito si possano cambia-
reunpo'di coseche inquestoPae-
se non vanno. Veltroni in questo
è stato intelligente e innovatore. Il
quadro politico mi sembra già
semplificato, il fattoche ilPdcorra
da solo a queste elezioni ha porta-
to a cambiamenti generali positi-
vi. Chiunque vincerà, dovrà fare
importanti riforme strutturali, ed
perquestopensosiamegliocheal-
la fine vinca il Partito Democrati-
co.

ALESSIA FILIPPI
NUOTATRICE

Pd perché servono
facce nuove
Dobbiamo votare Pd, perché ser-
vono facce nuove e persone con
progettipernoigiovani. Iomialle-
no molto e spesso sono in giro per
il mondo, ma a settembre ho
ugualmente accettato l'offerta di
candidarmi alle primarie, e sono
stata eletta. Questo perché volevo
dare una testimonianza del mio
impegno a favore di questa forza
politica. Conosco Veltroni e Me-
landri, persone speciali a cui non

avrei mai potuto dire di no, per-
ché abbiamo davvero un ottimo
rapporto. Sono convinta che loro
possano far bene per questo Paese
con entusiasmo e idee. Ne abbia-
mo grande bisogno. Io stessa, se
avessi più tempo, cercherei di fare
di più. Per adesso, il nuoto rimane
una priorità. Ma questo non mi
impediscedi invitare tutti a votare
per il Pd, e a gran voce.

MARIO DEAGLIO
ECONOMISTA

La proposta del Pd
è la più incisiva
Una volta avrei detto: «Aspetto di
vedere chi candidano nel mio col-
legio». Ma oggi questa possibilità
non ci è data, quindi voterò il Pd
per esclusione. Non voto a destra
per incompatibilità ideologica,
non voto a sinistra perché, pur
condividendone obiettivi e ideali,
vi riscontromarcatierroridipoliti-
ca economica. La scelta si restrin-
ge così a due o tre possibilità, e
quella del Partito democratico è la
più incisiva. Inoltre il programma
è sufficientemente realistico: non
ci sono aree di nero nel modo in
cui vengono posti i problemi, for-
se c’è qualche zona grigia, ma la
politica - si sa - è l’arte del possibi-
le.

ALESSANDRODALAI
EDITORE

Perché Veltroni
rappresenta il futuro
Il mio voto al Pd è soprattutto un
voto di fiducia a Walter Veltroni
che, nel bene o nel male, rappre-
senta il futuro del partito. Ho
sempre votato centrosinistra, lo
farò anche questa volta, nono-
stante il programma originario si
stiasfarinando.Quandohoaderi-
to alla fase costituente, non pen-
savo che mi sarei ritrovato con
Massimo Calearo ed il prefetto
Serra come candidati. Si eradetto
chesiandavadasoli, invececi so-
no i radicali e Antonio Di Pietro.
Si doveva fare un partito di cen-
tro-sinistra, ma si sta costruendo
un partito di centro-centro con
un po’ di sinistra. Insomma, vor-
rei più coraggio.

SANDROVERONESI
SCRITTORE

Perché ha impresso
una svolta innovatrice
Voterò Pd perché è l’unica possi-
bilità di arginare Berlusconi e al
tempo stesso rilanciare la propo-
sta politica in altre direzioni. Mi
spiaceche leelezionipolitichesi-
ano giunte troppo presto. La ge-
stazionedelnuovopartitorichie-
deva più tempo perché la nuova
formazione si strutturasse me-
glio. Ma nonostante questo il Pd
ha saputo imprimere una svolta
innovatrice su tutti i temi: dal-
l’economia alla politica, dalla si-

curezza ai salari. Il modello so-
ciale attuale si è esaurito, il
Pd lohacapitoesi èpropo-
sto di costruirne uno nuo-

vo. Ho percepito da su-
bito questa novità. E

bisogna ricono-
scerlo: grazie al

Pd in Italia si
respira
un’aria
nuovache
prima del-

le primarie
non si avvertiva.

DARIACOLOMBO
ESPONENTE DEI GIROTONDI

Contro questa destra
pericolosa
Credo fortemente nel Partito de-
mocratico in sé, non solo quale
unica possibilità di salvezza da
questa destra pericolosa. Il pro-
gramma mi piace molto, soprat-
tutto perché è realistico e realizza-
bile,nonhail saporedellepromes-
seche siamotantoabituati a senti-
re in campagna elettorale. L’ha ri-
conosciutolostessoWalterVeltro-
ni: nessuno possiede la bacchetta
magica, ci vorrà del tempo perché
lascossad’innovazioneannuncia-
ta dal Pd metta radici e dia i suoi
frutti. L’importante è possedere le
competenze, la volontà politica e
le energie necessarie per riformare
il Paese.

GADLERNER
GIORNALISTA

Può fare del bene
all’Italia

Il Partito democrati-

co può essere una ri-
sorsa preziosa per
cambiare l’Italia: se si
rafforza un grande
poloriformista, supe-
rando gli steccati ide-
ologici e le divisioni
d’origine ottocente-
sca, allora sarà più
semplice rinegoziare
intorno ad esso, in
terminimenoricatta-

tori, lealleanze fallitenell’Unione.
Solo allora, per governare il Paese,
la sinistra potrà tornare ad unirsi.
La vittoria del Pd può fare bene al-
l’Italia quanto la vittoria del Pdl
può farle male. Questo centrode-
stra è una somma di particolari-
smi e protezionismi, la sintesi per-
fetta tra il leader dei tassisti roma-
ni e il generale della guardia di fi-
nanza che usava l’aereo di stato
per farsi portare i gamberoni fre-
schi.

VITTORIO GREGOTTI
ARCHITETTO

Idea di progresso
da perseguire
Al di là dell’antiberlusconismo,
che non riesco tuttavia ad esauri-
re, mi pare che non vi siano alter-
native concrete. Credo per giunta
che la strada intrapresa, anche se
non ancora compiutamente
espressa, indichi una prospettiva
culturalmente interessante. Nel
progetto del Pd c’è un’idea di pro-
gresso che val bene la pena di per-
seguire. Potrei aggiungere che co-
noscodamoltotempoWalterVel-
troni,unuomocolto, intelligente.
Ma questo non è un argomento
da campagna elettorale.

MARCELLOMESSORI
PRESIDENTE DI ASSOGESTIONI

Idee economiche
interessanti
Voto Pd per tre sostanziali ragioni.
La prima, la più importante: se in
questi ultimi mesi il panorama poli-
ticoècambiato, sec’èstatounrinno-
vamento nella composizione dei
partiti,conunaconseguentesempli-
ficazione degli schieramenti, è meri-
to del Pd. E non è poco. Un’altra ra-
gione, legataallaprima,è il fattoche
dopo molti anni di scarsa o nulla in-
novazione politica, mi sembra che
la proposta di governo del Pd sia in-

vece innovativa. Se vincesse, avreb-
be un modo diverso di governare ri-
spetto al passato. Terzo motivo: ho
trovato il programma, in particolare
nella sua parte dedicata all’econo-
mia e alla politica economica, coe-
rente e compatto, con idee interes-
santi. E, soprattutto, relativamente
sostenibili.

ALESSANDRAMAZZI
IMPRENDITRICE

Pd, all’Italia serve più
giustizia sociale
Voto PD perché credo che alla ba-
sediogniPaesecivilecidebbaesse-
re la giustizia sociale ed un gover-
no che non presta attenzione alle
classi sociali più deboli non ha fu-
turo.Hosemprecredutoneivalori
della sinistra non solo come citta-
dina ma soprattutto come cattoli-
ca perché sono i valori del rispet-
to,del riconoscimentodelladigni-
tà umana, dell’impegno a favore
dei più deboli. Nella mia vita non
ho mai avuto una tessera in tasca,
ma oggi in questo PD ho trovato
un entusiasmo nuovo, una ener-
gia positiva che mancava da tem-
ponelpanoramalogorodellapoli-
tica.DobbiamopensareaqualePa-
ese lasceremo domani ai nostri fi-
gli. C’è un disperato bisogno, so-
prattutto da parte delle nuove ge-
nerazioni, di poter ricominciare a
credere in qualcosa.

CATERINAMOLARI
GIORNALISTA CO.CO.PRO.

Perché le prime parole
di Veltroni sono state per
i precari
VoteròPdperduemotiviprincipa-
li. Uno: perché le prime parole di
Veltroniallapresentazioneufficia-
le del programma sono state per
me e per tutti quelli come me: mi-
lioni di lavoratori che hanno con-
trattiaprogetto, interinali,a termi-
ne... in un parola, per tutti i preca-
rid'Italia.Due:perché losforzofat-
to dal Pd in quest'ultimo anno,
che ha portato all'unione di due
partiti storici italiani, con estrazio-
ni diverse, a tratti anche opposta
l'una all'altra, è uno sforzo demo-
craticoche non haprecedentinel-
la storia politica del nostro Paese.
In bocca al lupo, Pd!

GIOBBECOVATTA
ATTORE

Con Walter perché
ha a cuore l’Africa
CertochevotoPd:conaffettosfre-
nato nei confronti di Walter. Un
affetto non solo di carattere fami-
liare, legatoaunalungaconoscen-
za - siamo anche stati in Africa in-
sieme -,maperchéneconoscoper
certol’onestà intellettuale, i suoi ti-
mori e i suoi sconforti politici. Ho
una stima profondissima per lui,
sono tra i primi firmatari del suo
progetto e gli ho dato carta bian-
ca. Totalmente.

MASSIMILIANOFUKSAS
ARCHITETTO

Rischiamo altri 12 anni
di berlusconismo
Voto Pd per tre motivi: 1) è il pri-
motentativopercercaredi sempli-
ficare la strutturadeipartiti.2)Per-
ché Veltroni è il candidato pre-
mier che già denota un cambia-
mento:ha20anni inmenorispet-
to al candidato della destra. 3) La
politica sociale e culturale ha con

Veltroni una grande attenzione. A
chinonsaancoracosasegnaresul-
laschedaelettorale li invitoariflet-
tere:voglionoavereperaltri12an-
ni(5comecapodelgovernoe7co-
me eventuale presidente della Re-
pubblica)ancorailcapodell’oppo-
sizione?. Berlusconi è un uomo
cheoramaièusuratodalla politica
e averlo all’età di 84 anni ancora
nei ranghi fa veramente paura».

ILARIACATASTINI
PRESIDENTE DI «ANIMA»

C’è una nuova
speranza
Parlo a titolo personale in quanto
l’associazione che rappresento è
apartitica e apolitica. Penso che
quello che è accaduto in Italia con
il Pd è un evento storico e questo
paese ne aveva fortemente biso-
gno. Veltroni e il gruppo dirigente
del partito hanno realizzato in po-
chesettimaneemesiquelloche in
altri paesi è accaduto in anni, e già
così si percepisce un’ondata fortis-
simadiconsensoediattenzioneri-
spetto a questa forza politica. La
grande attenzione che dimostra il
Pd verso i temi dell’ambiente, del-
la responsabilità, del senso civico
verso le donne e i giovani, offrono
unavisionedi speranzadiunnuo-
vosviluppoediunanuovaespres-
sione democratica.

CARLOFEDERICO
GROSSO
AVVOCATO

È una scommessa
da vincere
Non ho il minimo dubbio: voto
Pd perché mi sembra l’unica forza
veramente innovativa che si pre-
senta nel panorama politico. Mi
sembra una grande scommessa
che si deve vincere a tutti i costi. Il
Pd può essere veramente la foza
politicadi rinnovamento in grado
di fondare una nuova Italia.

GIUSEPPESASSATELLI
PROFESSORE

È un investimento
per la cultura
Darò il mio voto al Partito democra-
tico chiedendo a Veltroni di "inve-
stirlo", in particolare, nello sviluppo
della cultura, dell'istruzione, della
formazione. Sono un docente uni-
versitario ma non vorrei che la mia
richiesta venisse considerata, per co-
sì dire, "corporativa". Non rivendico
semplicemente fondi per l'Universi-
tà. Vorrei, invece, che il Pd facesse
un investimento convinto nella co-
noscenza come motore di crescita,
anche economica, del paese: da un
partito nuovo questa è la vera novi-
tà che mi aspetto.

GUDOFABIANI
RETTORE

Per l’atttenzione
alla formazione
Siamodi fronteauna importante fa-
sedi trasformazionepoliticadelpae-
se e ho scelto Pd perché è la propo-
sta, politica, con programma e lea-
der più convincente e più vicina a
quelli che sono i miei ideali: sano ri-
formismo di sinistra.Poi, con il Pd al
governo, mi aspetto una capacità
più netta di puntare sullo sviluppo
sociale, civile ed economico del pae-
se e con un’attenzione particolare al
problemadellosviluppodelcapitale
umano atraverso la ricerca e la for-
mazione.

Perché è il futuro, perché è una scommessa,
perchè è un investimento per la cultura

e poi perché c’è bisogno di più giustizia sociale

Finalmente una proposta innovativa
e poi nel programma del Pd

ci sono idee interessanti per l’economia
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